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La giustizia e i respingimenti

Luigi Cancrini

Il recente episodio del pattugliatore della Guardia di Finanza che, per
«ordini superiori» ha portato in terra libica 75 profughi, con donne e
bambini provenienti dalla Somalia è un attodi totale inciviltà contrario
allaConvenzionediGinevra, ormai costantementeviolatadal governo
italiano.

Dialoghi

RISPOSTA Dunque ci siamo. La Procura della Repubblica di Agri-
gento ha aperto un fascicolo sui respingimenti per verificare se è vero
che i militari non hanno verificato il diritto d’asilo dei naviganti. Dicen-
do da subito che eventuali «ordini superiori» non sono sufficienti a giu-
stificare quello che sarebbe comunque un reato. Una denuncia sullo
stesso tema è stata depositata intanto presso la Corte Europea di Stra-
sburgo dalla Unione Forense per la tutela dei diritti dell’uomo e qualcu-
no indagherà finalmente su quello che sta accadendo (omicidi e maltrat-
tamenti e omissioni di soccorso sempre più gravi) nel Canale di Sicilia.
Imperturbabili, Maroni e Frattini continuano a sciorinare bugie sempre
più sfrontate (il diritto internazionale è rispettato, l’Onu non parla di
noi) e a dimostrarsi del tutto indifferenti alla sorte (o alla morte) di tanti
(troppi) esseri umani. Dei problemi etici loro sono abituati a non preoc-
cuparsi. Di fronte ai giudici hanno la possibilità (a) di accusarli di com-
plotto eversivo; (b) di sostenere che il Parlamento ha approvato i respin-
gimenti: scagionandoli preventivamente.
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GIOVAN SERGIO BENEDETTI

Sonomorti sul lavoro

Mentre tributiamo un omaggio a

quelle sei salme, non serve, comun-

que,abbandonarciallasolaretorica

e perdere la lucidità nel giudicare i

fatti per quel che sono. Quei sei ra-

gazzi sonoanch’essideimorti sul la-

voro,un lavoroparticolareeperico-

loso, da svolgere con estrema pro-

fessionalità, quale era la loro, pur

nell’ambitodiunastrategiaamiopa-

reresbagliata,machenondipende-

vada loro. Echeperquei sei ragazzi

tutti meridionali, la missione, a for-

se, non so, ottomila euro almese fos-

seancheun’occasionepermetterein-

sieme due soldi, ristrutturare una ca-

sae farsi una famiglia, cosealtrimenti

non possibili, non toglie onore al loro

lavoro, ripeto lavoro.

FABRIZIO BURATTINI

La Cgil e la guerra

Anch’io esprimo il mio cordoglio nei

confrontideimilitari italianirimastivit-

time dell’attentato talebano di Kabul,

così come nei confronti delle vittime

civilidioggieneigiorniscorsi insegui-

to ai bombardamenti della Nato. Oc-

corre, però, anche in questa occasio-

ne,nonesimersi,noimilitantiequadri

della Cgil, dal cogliere quanto accade

nella lineapoliticadella nostraConfe-

derazione.Giàda tempoavevosotto-

lineato come la tragica realtà della

guerra in Afghanistan non fosse più

tragli oggetti dimobilitazionedel no-

strosindacato.Opportunamenteildo-

cumento del 14˚ Congresso del feb-

braio 2002, nonostante fosse ancora

vivissimoloshockperilmassacrodel-

leTorri gemelle, recitava: «LaCgil si è

opposta e si oppone al permanere e

all’estendersi di ogni conflitto e dun-

que alla partecipazione italiana ad

azionidiguerra».Daallora,però,mol-

ta acqua è passata sotto i ponti. La

“missione” inAfghanistansiè rivelata

sempre più un’azione di guerra, nel

quadro della guerra preventiva volu-

ta da Bush e dai suoi accoliti. Migliaia

sono i civili morti, equamente colpiti

dagli attentati talebani e dai bombar-

damenti Nato. Nonostante ciò, però,

la segreteria nazionale della Cgil, di

fronteaquestotragicoevento,si limi-

ta a chiedere una «riflessione colletti-

va», in modo ben diverso anche da

quanto dichiarato sei anni fa all’indo-

manidell’attentatodiNassiriya,quan-

do il documento della segreteria si

concludeva proclamando: «No al ter-

rorismo,noallaviolenza,noallaguer-

ra preventiva, immediata assunzione

diresponsabilitàdellacomunitàinter-

nazionale e immediato ritiro delle

truppe».

MASSIMO SAVINI

Il meglio e il peggio

Caro Brunetta, il colpo di Stato c’è già

stato ed è lamortificazione di ogni li-

bertà perpetrata dal suo padrone nei

confronti del Parlamento, della liber-

tàdi informazione, nei respingimenti,

nei condoni, neidiritti civili.Vivete so-

lo per lui e grazie a lui, ricambiando

con uno servilismo degno del peg-

giorregimefascistasbraitandocome

vecchie zitelle inacidite. Non ho 150

anni ma degli ultimi 47 siete sicura-

mente il peggio.

ABDELHAMID SHAARI*

Le provocazioni
della Santanchè

Gravissima provocazione dell’ex de-

putataDaniela Santanchè inoccasio-

nedellacelebrazionedella festadella

Rottura del digiuno organizzata dal-

l’Istituto Islamico di Milano, presso il

teatro Ciak di via Procaccini. In cerca

di una visibilità che l’esclusione dal

Parlamento italiano le ha precluso,

Daniela Santanchè accompagnata

daungruppodi squadristi che fanno

riferimento a Cuore Nero e protetta

dallapoliziavoleva interdire l’entrata

alle donne musulmane che portava-

no il nikab (il velo islamico integrale).

Alcuni energumeni hanno persino

tentatodi strappare il velodalla teste

delle credenti (come provato da fil-

mati in possesso degli organizzatori

dellacelebrazione),suscitandoun’ac-

cesareazionedeimusulmanipresen-

ti. Idirigentidell’Istitutoislamico,han-

no annunciato di aver datomandato

ai loro avvocati di presentare denun-

ciaper turbativadi funzionereligiosa

e violenza privata.

*Presidente Istituto Islamico di Milano

EGIDIOVITTORIO SALERNO

Un torero che se la fa sotto

Luipregiudicato, inquisitoe inperen-

ne fuga dai tribunali si declama

“torero contro tori”.

Un torero però che se la fa sotto e se

la dà a gambe anche davanti alle Vo-

stre domande.
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